
«Decreto occupazione: , 
, questo è l'atto più grave 
:> compiuto dal governo » 
i Misure inefficaci, senza 

4un disegno di sviluppo 
\ Il salario d'ingresso lede 
ì un diritto costituzionale 
;; Oggi i giovani, domani 

,:: le donne e gli emigrati 
# Abete così non ha bisogno 

di un accordo con i sindacati 
I sulle relazioni industriali 
^ 

Nella foto qui 
sortoli 
segretario della 
Cgil Bruno 
Trentine, in 
basso.il 
presidente del 
Consiglio 
Giuliano Amato 

Trentin: «Un piano contro il lavoro 
La Céil minaccia il ricorso alla Corte costituzionale 

» 

Ma al Tesoro e alle Finanze 
non piacciono gli incentivi 
alla previdenza integrativa 
Interessati tutti i cittadini! 

I Fondi pensione 
di Cristofori 

zo 
La settimana prossima avremo la previdenza inte-, 
grativa. Il decreto di Cristofori è pronto, all'esame di ; 
Amato e dei ministri del Tesoro e delle Finanze dai 
quali si prevede battaglia contro gli incentivi fiscali 
proposti. Tutti potranno aderire a un Fondo, anche 
studenti e casalinghe. Ma dovranno farlo i nuovi as
sunti dal 1° gennaio nei settori pubblico e privato, se ; 
vorranno da anziani un reddito decente. 

RAULWiTTENBERO 

Più che un piano per il lavoro sembra un piano per 
demolire il sindacato, senza fornire un solo posto di 
lavoro nuovo. Bruno Trentin demolisce le ipotesi di 
Amato. E minaccia il ricorso alla Corte costituziona
le. Con il salario d'ingresso impulso ai licenziamenti 
non all'occupazione. Menomati diritti fondamenta
li. Abete non ha più bisogno di un accordo con i sin
dacati. Per cose cosi Spagna in sciopero generale. • 

BRUNO UGOLINI 

••ROMA. Questo «planodel 
lavoro», come lo chiama il go-
vqmo, è tale, anclM per.Brano . 
TWnJttjtfv. di «. i.*.,.n.l. .!..!.•. on. 
SJrìPtrrrar! definizione • cara <aTv 
ministro del Lavoro. Non altro: ' 

Ma c'è chi' sottlene che un 
tale «plano» verrebbe pub-" 
blkato o g d dalla Gazzetta 
della Repùbblica... 

Sarebbe davvero singolare. I, 
sindacati hanno richiesto e ot
tenuto proprio-per oggi un in-
contro con il governo. Voglia
mo modifiche radicali. E se 
non verranno adottate andre-, 
mo al confrontò cori il Parla-. 
mento. Cosi'come si presenta, 
ora questo decreto rappresen
ta, secondo me, l'atto più gra
ve compiuto da questo gover
no l-abattagliasu alcune mo
difiche saia condotta fino, in 

. fondo, fino ad arrivare, se oc
correrà, fino alla Corte Costitu
zionale. Sonò in gioco,, infatti, 
alcunldiritti costituzionali. , • , 

Non è un tentativo di dare ri
sposta ai .drammatici > pro
blemi dell'occupazione? So
no alati (orniti atre e dati sol 
foturlpostidLUvoro... •..,;.-. 

Sono solo «stime» del ministro 
Cristofori. Gli storici potranno 
interrogarsi sull'attendibilità di 
quelle previsioni. La verità è 
clic queKdocumèntò'non'hà' 
alcun rapporto con una politi
ca dell'occupazione. Non c'è 
un solo progetto serio per le 
opere pubbliche, per il risana
mento ambientale, capace di 
sostenere una strategia di risa
namento industriale. C'è un 
elenco di provvedimenti intito-
lati «Difesa e aumento dell'oc
cupazione», inevitabilmente 
destinato ad essere totalmente 

. inefficace. Al massimo potran-

. i no, in alcuni casi, puntellare sl-
v, tuazioni esistenti. • \ . . 
e -Quak&ee»raipio?~----~---
" Basti pensare alle cifre previste, 
' per;! fondi di rotazione a favo-
' re delle industrie a Parteclpa-
' zione Statale, In vista diun rior

dino non definito e di politiche 
di reindustrializzazione non 

' ancora programmate. Oppure 
• basti pensare al rifinanziamen-
• •to provvisorio in forme assai 

contorte, con anticipazioni 
della cassa depositi e prestiti 
sui mutui futuri, della Gepl. An
che qui in vista di un riordino 

'" non ancora definito. -'•-•. ' 
,•..'.' Anttdpaztonl di soldi senza 
- •proget t i? "<« 1'--'Ci-."i'i!r 
' Anticipazioni di soldi per so-
'•'; prawivere. Ma sono soldi di 
.', una eseguita che parla da sola. 

.. Eia grande carta dette priva-
v tJzzazionl? 

, Anche qui una politica indu
striale seria è un fantasma che 

.continua ad aggirarsi, senza 
: riuscire a concretizzarsi né in 
• progetti né in programmi. La 
\ riprova sta nel nfinanziamento 

;, stanco annunciato per i vecchi 
' fondi di incentivazione: dalla 
; ricerca all'innovazione tecno-
"•. logica. Con uri Paese che ri-
" schia di allontanarsi dal resto, 

'della Comunità europea e ha 
; perso dièci anni rispetto al set-
'5 tori industriali ••• iecnologica-
; mente più avanzati. . 

',.„, Privatizzazioni ':. orfane '; di 
j j ' unapoUHca? ,; .';>_-,•_>.. 

•. Completamente. Non solo so-
- no pochi i soldi dati alla rico-
• struzione di un sistema indù-

stnale, ma sono anche soldi 
che non servono a nulla, spesi 

i cosi. Non c'è nemmeno il ten-
• tativo di riadeguare, modifica-
' re l'assetto delle Partecipazioni 
1 Statali, gli strumenti che finora 
i non hanno mai funzionato per 
•; incentivare la ricerca, l'innova-
- zione tecnologica, progetti di. 
> natura comunitaria. ,,;,.,' , , j 
, " Non c'è 11 vantaggio derivan

te dalle vendite? •••;«;.;: 
'] Le vendite, senza questi punti 
,; di riferimento, sono necessa-
•; riamente delle svendite in cui 
' detta legge il compratore, sem-

, pre più del resto avaro e sem-
.'•• pre meno interessato ad assu-
. mersi vere e proprie responsa-
' bilità di gestione. Una vera po

litica di pnvatizrazione pre
supporrebbe un risanamento 

pieno delle aziende da immet-
-. (ere sul mercato e un disegno 
: di politica industriale che pos-
: sa renderle protagoniste. ,•. > 
'-., : E le altre misure presentate 
*~.•• come Innovative? n salarlo 
' d'Ingresso peri giovani? . ..-•:• 
C'è, nelle ultime formulazioni, 

- un piccolo passo indietro, su 
questo punto, forse '• dettato 

' dalla vergogna. Non si parla 
: piùdiunadecisioneperdecre-
; to che fissa un salario d'ingres

so per i lavoratori nuovi assun-
. ti. Una predeterminazione del 
. salario per legge avrebbe rap-
< presentato, oltrettutto, una vio

lazione fragrante del diritto al
la contrattazione collettiva Ce 
ora una formulazione più ipo

crita e non per questo meno 
inaccettabile che ' indica la 
possibilità che la contrattazio
ne collettiva fissi nelle stesse 
misure annunciate dal mini
stro del Lavoro e richieste dalla 
Confindustria (30%, 20%), un 
salario d'ingresso per i nuovi 
assunti, a condizione che si 
tratti di contratti di lavoro a 
tempo indeterminato. Questa 
nuova proposta se non è più 
una violazione della contratta
zione collettiva è un incita
mento a delinquere per il sin
dacato... <'•>.•.„••»••. •.„•;,;.'•••-! 

Perchè un Incitaménto a de
linquere? -.,..-

Pcrchè'si tratta di una violazio
ne di uri principiò ancne costi
tuzionale. Quello relativo all'e
guaglianza delle retribuzioni, 
di fronte all'eguaglianza delle 
prestazioni di lavoro. È inac
cettabile che un sindacato ac
cetti una discriminazione di 
questo genere riferità all'età. ,-
. Tale forma salariale per I 

giovani non esiste forse an
che In altri Paesi... •?-. ] \ 

Non è vero. C'è sempre, nelle 
varie forme di salario, come 
nei cosiddetti contratti di inse
rimento, nelle remunerazioni 
forfettarie di «stage» presso le 
imprese, una contropartita. Es
sa è presente o nel servizio 
pubblico o nelle prestazioni 
che l'impresa stessa garantisce 
in termini di formazione, ap-

. prendimene,. tirocinio,. ap-
•;. prendistato. qualificazione. ;,, ; 

• Un salario un po' ridotto, ma 
•-••; con qualche cosa In cambio? 

Ridotto anche perchè corri-
-, sponde ad un lavoro ridotto, o 
' perchè puoi spendere alcune 
'.' ore del tuo tempo per impara-
.:. re presso servizi pubblici odel-
', l'impresa. ,•,;•... ^ . , . ; . , . . , . .,.,... 
. . Questo ' salario • dimagrito 

proposto da Amato darebbe 
. In qualche modo impulso al-
:;.'••• i'ocenpazione? ,,i; .•.•&•-•.'. 

Potrebbe dare impulso ai li-
;; cenziamenti, per sostituire una 
, parte dei lavoratori con lavora-
- tori che possono prendere il 

30% in meno. E avrebbe riper
cussioni a catena già cono
sciute nel passato Avremmo 

lavoratori menomati sul posto 
. del lavoro. Menomati nella 
• contrattazione collettiva, me-
; nomati nel ricorso allo sciope^ 
" ro perchè ricattabili in ogru 
' momento. E oggi'tocca ai;$to-
t vani, domani' alle: donne"~dci ' 

podomani agli immigrati.,.. > 
••• - C'è un coUegamento'conla : 

ratiira trattativa-relativa alle . 
.;... relazioni lidutbiati?- ; - ' •• ; 

, Questo è un regalo alla Confin-
1 dustria. C'è una coercizione [ 
• '- sulla contrattazione-collettiva. • 
' C e lo svuotamento di un altro, 
- istituto che faticosamente cer-
. chiamo di regolamentare, ; 

quello dei «contratti di forma- ' 
.^ioneì § l«)S9n>i(5«>nT>:?^i<ìir] 

d ingresso e con il cosiddetto. 
--, contratto d'inserimento si pre- • 
r figura per l'azienda la possib^ 
:• lità di ricorrere à queste forme 
,' di occupazione precaria, pari 

ai due terzi della mano d'ope- -
'Via. Quale interesse, avrebbero •', 
•:, le aziende a seguile per Sem- ' 
„•: pio la strada dei.«contratti.di .j, 

formazione e lavoro»'in cui la -: 
: ' formazione fosse una espe- '• 
. rienza; effettiva? Quale intères-
- se avrebbe poi: la Confindu- :> 
j stria, una volta acquisito un y 

mercato del lavorò di questo ti- -, 
'. pò, precarizzato a tal punto, a . ' 
'2 ricercare un sistema definito di •̂ ••' 
. relazioni industriali fondato sul. '' 
'[ diritto alla contrattazione ., 
.';, aziendale? •-..;. ,.a| ,.,, .•, . ,,••!•'' 
1 La proposta di mano d'ope- • 

ra In affitto ha punti In co- ; 

. mune con quella del salario , 
':'- d'Ingresso?,.,;,; -,,..0<,r,;]. 

•';. C'è, qui, una impostazione as-
. solutamente - omogenea, a •> 
•; quella prima illustrata. Viene 
, concessa la possibilità di affit-

•. tare mano d'opera' tempora-,,;. 
; nea, affidando addirittura l'ai- 0 
" fitto ad una proliferazione di"•] 

••'• agenzie private, in aperta con- '' 
'.''• correnza con le'agènztè régW' 
, nali dell'impiego. E una norma ' 
• ir. piena sintonia con quella re- " 
i; lativaal collocamento nomi-'1 

• nativo in agricoltura.' Non fa ' 
: che legalizzare, soprattutto ' 
• : nelle regioni meridionali, il 
-..ruolo del capolarato..Con>:ri- ' 
' schi molto seri di ultériorè'in- . 

quinamento del mercato del " 
lavoro da parte della delin

quenza organizzata. 
Agenzie In mano alla camor-
rae alla mafia? 

Jl collocamento 'nominativo 
•per i braccianti è già fprtemen-
te-'inqiilnàto-da zone'contigue 
alla mafial I cosiddetti «capora-

' li» hanno a che fare con anti
che emanazioni mafiose. Le
galizzare 'qualsiasi .tipo di 

; agenzia di Manodopera priva
ta vuol dire consentire anche 
alle organizzazioni criminali di 
gestire i loro mercati-dei lavo
ro, al di fuori di qualsiasi rego- ' 
la e qualsiasi controllo. 

i È possibile modlfkare qae-
.' sta Ipotesi del governo? . 
%tra^Wsarèbbé'se>ri goreri ' 
JIO (ma non si capisce perchè 
lo dovrebbe fare attraverso un 
decreto legge) 'riconducesse 
ad una regolamentazione pal
la contrattazione collettiva an
che quelle forme di lavoro ef-
fettivamentetPTOvyisorieed ef
fettivamente necessarie. Pen
so, ad esempio; "alle imprese 
che devono far' fronte ad una 
imprevista,carenza, di mano 
d'opera altamente qualificata, 
alla quale non può sopperire 
né con assunzioni', né con l'uti
lizzo della mobilità intema. , •.. 
v Non esistono de) resto qnè-
, ste «agenzie» anche In tanti 
-• altriPaesi? , . . . .vvr-^'i ' . ; 
Agenzie ricondotte però entro 
regole e criteri estremamente 
vincolanti, anche per evitare le 
forme più sporche di interme
diazione di mano d'opera. Il 
caso di Ravenna scotta ancora. 
Sono possibili agenzie con 
progetti sottoposti al vaglio 

. delle commissioni regionali 

. dell'impiego e con il rispetto 
delle norme di contrattazione 

'collettiva. •.i.«.'.„v '̂:.-'j'>,".. • • 
. D plano del governò, In defl-

nWva, * quakOM dipi* di 
; una -• deregolamentazlone 
' ddfaercamdellavoro? -

E un progetto di précarizzazio-
ne selvaggia del mercato del 
lavoro come non si è visto mai 
in nessun Paese. Con l'unica 
eccezione forse;della Spagna 
dove i sindacati'sono stati co
stretti a due grandi scioperi ge
nerali. - , -

ara ROMA. ' Fondi pensione in 
dirittura d'arrivo. Almeno cosi f 
assicura il ministro del Lavoro '•' 
Nino Cristofori. che ieri ha illu- ; 
strato alla stampa il decreto le- . 
gislativo che disciplina la pre- -
videnza integrativa, in attua
zione della delega che ha rifor- !' 
malo il sistema pensionistico. :' 
Decreto che Cristofori ha invia- ?.; 
to al Presidente del Consiglio e • 
al «concerto dei ministri», owe- ; 

ro all'esame del Tesoro, delle « 
Finanze e dell'Industria. Sem- • 
pre secondo il ministro del La
voro, il provvedimento potreb- '' 
be essere varato già martedì, o • 
nel Consiglio dei ministri sue- ' 
cessivo. :-. '..:• ••••••. -.-.. . - ' '. 
. La cornice dei Fondi, dai ' 
quali il mercato finanziario si : 
attende una poderosa spinta" 
(si tratta di risorse ingenti per- • 
che praticamente tutti i cittadi
ni saranno interessati a sotto- ' 
scrivere un Fondo") è ormai • 
definita. Ma restano un paio di . 
problemi aperti di natura fisca
le, sui quali sarà battaglia con . 

di: Cristofori propone di appli-. 
care il 12,50% come per i titoli . 
pubblici. .-

Cristofori ha " fretta, vuole 
pronta la previdenza integrati
va (a capitalizzazione) prima 
che si completi l'attuazione : 
della nuova previdenza obbli
gatoria (a ripartizione). Il mi
nistro ha confermato che per i 
nuovi assunti dal 1 gennaio'93 ' 
nel settore pubblico sprivato il ; 
destino è quello di una pensio- \ 
ne obbligatoria fortemente de- > 
curtata («altrimenti come si ri
sparmiano 400-SOOmila miliar
di da oggi al 2010?»), e proprio '• 
la parte della riforma sui nuovi 
assunti attende il decreto di at
tuazione. 1 due provvedimenti : 
sono cosi strettamente legati, > 
che la combinazione delle due 
pensioni - l'obbligatoria e la 
complementare - non può su- , 
pcrare per Cristofori il 100% 
dell'ultimo stipendio (o del 
redditi) dichiarato dagli auto
nomi). Prestazione definita, , 
dunque, per i Fondi che daran- : 
no i primi assegni fra una tren-il Tesoro e con le Finanze. .. -., - „ . .. . , .. 

/Tw..ii ;~.„,T,;„; ™-,r„~,i; , .» » Una Aanni; quelli già esistenU 

posta del ministro del Lavoro,. _____,•__,^-__„-_- „ , » i__,, 
hadetto Cristofori. è quella di ' n o n n a t , v a : n™**. *>* "=" 
una detassazione sostanzial
mente totale: i contributi dei 
lavoratori dipendenti sarebbe
ro detratti dall'imponibile. Ir- . 
pel, e quelli dei datori di lavoro, 
deducibili senza limiti nella di
chiarazione dei redditi. «È pos
sibile che il Tesoro e le Finan- ' 
ze chiederanno una attenua
zione di questo criterio-awer-
te il ministro - m a si deve fare 
una scelta politica: se il paese : 

scitato il Fondo dei dipendenti 
dell'lnps. Ma. si chiede il Teso- ', 
ro, se un Fondo non riuscirà a 
garantire quel 100% nonostan- . 
te l'eventuale impegno assun- • 
to dai contraenti, dove uovarei • 
soldi? • ,. -.,.- ....„,.::.."-«.-*-• 
. • Tutti potranno sottoscrivere 
un Fondo, che nascerà sia dal- ' 
la contrattazione collettiva 
(aziendale, di categoria ecc.) ,' 
sia su inziativa di gruppi, enti ; 

una scelta politica: se il paese ^ previdenziali, società di assi- ^ 
sia interessato al prelievo fisca- 1 c u r a z j o n e vita, sim. L'adesio-
le'o a dei Fondi che vitalizzino ;. 
davvero il mercato finanziario : 
e garantiscano ai sottoscrittori ; 
una buona copertura previ
denziale». Il successo dei Fon
di dipende infatti dalle loro di
mensioni, ... certo maggiori 
quanto più elevati saranno gli 
incentivi; d'altra parte una for
te - detassazione su risorse 
enormi creerebbe seri proble
mi di gettito fiscale, cosa di cui 

• ne, rigorosamente volontaria. 
; Può essere anche unilaterale: * 

del singolo lavoratore, ma an-
; che di uno studente o di una 
. casalinga, e dei benefici fiscali ; 

godrà il familiarechehaacari- : 
^ co quei soggetti. Vietato aderì-
: re contemporaneamente a più 
' Fondi. .- ; • -.' ,..:,"•' .•"•-

Prestazioni f e :i contributi, . 
tempi di liquidazione sotto for- ' 

v ma di rendita vitalizi» o di ca- ! 
il Tesoro si preoccupa molto, - r pitale, tutto affidalo alla costi-

C'è poi la questione del h tuzione di ogni Fondo. Se na-
•contributo di solidarietà» da 
parte delle imprese, ovvero 
della soggezione ai contributi 
Inps della parte di salario de
stinata ai Fondi in quanto retri
buzione indiretta: la proposta 
di Cristofori è quella di farla ca
lare dal 10 al 6 percento. Infi
ne, ultima questione' fiscale da 
sciogliere è quella dell'impo
sta sul reddito prodotto dagli 
invesumenu compiuu dai Fon-

Oggi incontrò a palazzo Chigi. Il piano già sulla Gazzetta ufficiale? Cristofori: «Discutiamo ulteriori iniziative per il lavoro^ 

Decreto già pronto, i sindacati sentiti a cose fette 

- sce dalla contrattazione, si Ì* 
possono utilizzare quote del • 
futuro Tfr. Autorizzazioni e sor-' 

' veglianza, ripartite tra ministe- : 
'?• ro del Lavoro (aspetti previ- • 
' denziali), Isvap (assicurativi), 

f e Consob e Bankitalia (finan- ; 
--ziari). >. -•••••: • - . - . • 
•-••• Ultima notizia, saranno uni- . 

ficati tutti gli enti previdenziali 
- pubblici Ma siamo solo all'an

nuncio ... . 

II governo dà il via al testo definitivo del decreto sul
l'occupazione indipendentemente dal confronto di 
oggi coi sindacati. Alle proteste delle organizzazioni 
dei lavoratori il ministro del Lavoro, Nino Cristofori,.'; 
risponde che ci sono sempre da discutere altre ini
ziative possibili. Il «giallo» dell'articolo sul lavoro «in-
terinàlè» che, nel corso della giornata, scompare e 
riappare nel testo. 

PIERO DI SIENA 

aaj ROMA. Oggi pomenggio le 
segreterie di Cgil, Cisl e Uil ri
prendono il confronto col go
verno sul tanto contestato de
creto legge sull'occupazione. 
Ma la discussione potrebbe av
venire «a buoi scappati», cioè 
col decreto già pubblicato, o in 
via di pubblicazione, sulla . 
Cazze«aW/a'a/e„percuiinse- : 
de di confronto col governo i : 
sindacati non avrebbero più 

possibilità di far valere le pro-
' prie obiezioni. Tutto sarebbe 

1 rinviato alla fase di conversio
ne in legge da parte del Parla- ,< 

J mento. Al ministero del Lavoro 
,' ieri si faceva notare che il con- \ 
*, siglio dei ministri aveva appro-
': vato nella seduta fiume del 30 
.: dicembre il testo deldecreto, e 

quindi non c'era ragione per 
non pubblicarlo e renderlo 
esecutivo. In Cgil questa even

tualità - cioè che rincontro di 
oggi dovesse essere ininfluente 
rispetto al testo del dccreio - . 
ha creato, un sentimento di co- , 
stemazionc e di forte ostilità 
(come testimonia l'intervista a 
Bruno Trentin che pubblichia
mo qui sopra). A dir poco fu
rente è il segretario della UHI 
Franco Lolito, il quale ha detto 
che «sarebbe offensivo, oltre 
che inutile, convocare una riu
nione per accogliere richieste 
e indicazioni per la stesura del 
decreto sull'occupazione che, 

; a quanto si apprende, sarà già 
in Gazzella Ufficiale ed è sato 
reso noto prima alla stampa 
che alle parti interessate». • 11 
ministro del Lavoro, Nino Cri
stofori, tenta di rassicurare i 
sindacati che si lamentano di 
essere consultati a cose fatte, 
dicendo che l'incontro di oggi 
servirà «a esaminare ' altri 
aspetti della crisi occupazio

nale e a prendere eventuali al
tre misure» Si sorvola sui dis
sensi su quelle già prese e si la
scia intendere che, in fondo, 

,: per le organizzazioni dei lavo-
'. ratori è solo questione di entità 

'::• dei finanziamenti. E invece sul 
ii' merito della proposta del go-
':•''• verno i dissensi sono molto for-
;; ti. Mentre da parte degli im-
' prenditori continuano le valu-

f; fazioni positive (ieri è stata-la 
;;. volta di Mario Jacober, vice

presidente della Confapi), le 
.posizioni dei sindacati sono 

f .meno lontane tra di loro di 
; quanto poteva sembrare qual-

'.. che tempo fa. Sia Sergio Coffe-
.- rati della Cgil che Natale Forla-
. ni della Cisl lamentano la scar-
,. sita dei (ondi stanziati e danno 

• , un giudizio negativo sugli isti-
• : tuti che rendono più flessibile 
,-. il mercato del lavoro. .-.•„. 

Una cosa è certa, tuttavia 

Amato, che domani incontra 
la Confindustna, continua a 
prefenre le relazioni informali 
col sindacato a quelle ufficiali. 
E infatti il testo del decreto reso • 
noto ieri non è esattamente •'•'. 
quello discusso dai ministri il : 
30 dicembre. Anzi fino a'1 ieri ' 
mattina a Cgil, Cisl e Uil era ; 
stata fornita una versione nella -
quale l'articolo sul lavoro «inte- '. 
nnale», fortemente avversato •••• 
da tutte le confederazioni, era •; 
scomparso. Esso però ricom- •' 
pare in un testo fatto circolare .' 
il pomeriggio dallo stesso mi- ., 
nistcro del Lavoro, sia pure :; 
modificato rispetto alla stesura i"; 

originaria." ••- • •-••• ••••— • -',? 
Da oggi quindi con ogni prò- * 

babilità diventa operativo il de- • 
creto che ha come assi portan- -
ti della sua impostazione la ' 
istituzione di un Fondo occu- t 
pazione per le aree di crisi e di . 
rcindustrializzazione (per in

tenderci i compiti specifici dcl-
las task force), l'estensione 
della cassa integrazione alle 
piccole aziende, il rifinanzia-

, mento di tutta una serie di isti-, 
tuti di Incentivazione, quello 
della Gcpi e della legge Marco
ni; le norme contestatissime di 
flessibilizzazione del mercato 
dellavoro. >•,,.-•. .̂  ,..,,. •.;.. 
. Il testo che quasi certamente 

; sarà quello pubblicato contie
ne alcune novità finora del tut-

' to sconosciute o non sufficien-
', temente chiarite. Vediamole in 
ordine. •*'."• ••:,'-v..-- . - • ' : ; - - ". 
Cassa integrazlooe estesa 
alle piccole Imprese. Inte
ressa le aziende da S a 15 di
pendenti e non riguarderà tut-

' to il territorio nazionale ma so-
: le le aree di crisi che saranno 

delimitate dal governo e le zo
ne di declino industriale circo
scritte dalla Cee. I sindacati 

avevano chiesto che fossero 
interessale anche le imprese al 
di sotto dei 5 dipendenti qua-

: lora vi fosse stata una crisi di 
:, settore o distrettuale e soprat

tutto che ai lavoratori delle pic-
- cole imprese iscritti alle liste di 

i; mobilità fosse estesa anche 
,. l'indennità corrispondente. • - . 
,, Contratti , di inserimento, 
., Vale a dire, contratti a termine 

da sei a dódici mesi. La loro ef-
'. ficacia è limitala nel tempo fi-
' no al 31 dicembre, dtquest'an-
, no e sono chiarite tutta una se-
. rie di garanzie perchè essi non 
'. sostituiscano contratti a tempo 
" indeterminato. Nel Mezzogior-
' ; no e nelle zone più svantaggia

te l'esenzione contributiva è 
'; diminuita del 30* e non del 
'" 70S! comesi era erroneamente 
' • capito le scorse settimane. -
-: Salario d'Ingresso. Sarà di-
" sciplinato dagli accordi tra le 

parti. La dizione è equivoca 

perchè si parla di «accordi e 
contratti collettivi nazionali» 
Non si comprende cioè se 
•collettivi nazionali» è nfento 

'anche a «accordi» oppure si 
prevede la possibilità di intese 
a livello aziendale e locale 

' Lavoro Interinale Ora esso è 
• limitato solo alle attività del 

terziario e per qualifiche me-
' dio-alte, anche se il «di norma» 
che accompagna questa indi

cazione tende a vanificarne la 
delimitazione. Le imprese for
nitrici di lavoro non possono 
ricorrere alla cassa integrazio
ne e sono obbligate ad assu- , 
mere per un periodo non infe- , 
norc a 12 mesi con una retri- • 

' buzione - corrispondente • a " 
quella contrattuale nelle fasi di : 

'••' impiego e pari al massimo di ! 

• cassa integrazione negli inter- ' 
"valli. .-.•-••.. •-•"' 
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